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NATALE DEL SIGNORE 2009
Messa del giorno; n.l.
La Chiesa celebra oggi la nascita umana di Gesù.
Dico: <nascita umana>, perché Gesù è nato due volte.
E’ <nato dal Padre prima di tutti i secoli>, come diciamo nel Credo ogni Domenica.
Ma Gesù è nato anche umanamente nel tempo dalla vergine Maria; siamo nell’anno  2009 dopo la nascita umana di Cristo.
Anche la nascita umana di Gesù è professata nel Credo con le parole:
<per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della vergine Maria e si è fatto uomo>.
Da Maria è nata una persona preesistente alla sua stessa madre, cioè una persona eterna.
Ecco perché il nostro Sommo Poeta può chiamare la Madonna: <Figlia del tuo Figlio>.
L’eterno Figlio di Dio, Figlio del Padre <prima di tutti i secoli>, nasce anche nel tempo da una donna… da Maria.
Come uomo, nasce da Maria come bambino e diventa un adulto passando attraverso tutte le fasi umane: bambino, fanciullo, ragazzo, adolescente, giovane, uomo maturo… come avviene per ogni uomo di questo mondo.

Nel caso di Gesù, parlando della sua nascita, i teologi, S. Tommaso in testa, si sono poste alcune domande importanti, per poter capire il mistero di un tale uomo.

E’ capitato anche a Gesù ciò che è capitato ad ogni uomo sulla terra; è capitato di essere concepito nel seno della sua propria madre e di nascere da lei.

Ma poiché Gesù Cristo non è soltanto un uomo vero, ma è anche vero Dio, la sua nascita pone delle domande, o dei problemi, che non si pongono nei riguardi della nascita di ogni altro uomo.

Il primo problema riguarda il soggetto della nascita; nel caso di Gesù chi nasce? Nasce la persona del Figlio di Dio o nasce la natura umana nel Figlio di Dio?
I Vangeli non ci dicono che è nata la natura umana del Figlio di Dio; ci dicono che è nato Gesù; nel Vangelo che abbiamo ascoltato gli angeli dicono ai pastori: <è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore>; è Gesù che nasce a Betlemme; non si dice che è la natura umana di Gesù che nasce; il nome <Gesù> indica la persona, non la natura.
Ciascuno di noi dice: io sono nato, io esisto, io opero, io penso, io pecco, io mi pento, ecc.
Tutto ciò che avviene a un uomo viene attribuito alla sua persona, non alla sua natura.
Nel caso di Gesù, chi è nato? 
Se è la persona che nasce e non la natura, si deve dire che è nato il Figlio di Dio… aggiungendo: “nella natura umana”.
Un altro problema riguarda colei che lo ha generato nel tempo; per la nascita umana nel tempo, la beata vergine Maria è giustamente chiamata <madre di Gesù>. 
Che cosa si richiede a una donna per essere madre di un bambino?

Si richiede che il corpo di questo bambino abbia origine da tale donna; l’anima di ogni bambino ha origine invece da Dio per creazione.
Ebbene, il corpo di Cristo ebbe origine dalla vergine Maria.
Quindi la beata vergine Maria è vera madre di Gesù.
Questa verità è confermata dai vangeli nei quali più volte la vergine Maria è chiamata madre di Gesù.
Anche S. Paolo dice che Gesù è <nato da donna> (Gal.4,4).

I vangeli invece non dicono mai che Gesù è figlio naturale di S. Giuseppe.
S. Luca dice esplicitamente che Gesù era creduto figlio di Giuseppe (3,23).
Giuseppe era chiamato padre di Gesù soltanto dal punto di vista della legge, in quanto era lo sposo di Maria, madre vera e naturale di Gesù.
Giuseppe è il custode del Redentore.

Un terzo problema riguarda ancora colei che ha generato Cristo; il problema è questo: la vergine Maria, che è la vera e naturale Madre di Gesù, può essere chiamata  <madre di Dio>?
Nell’Ave Maria noi preghiamo: <Santa Maria, madre di Dio>.
Un antico eretico, Nestorio, negava a Maria il titolo di <madre di Dio>, ma la chiamava soltanto <madre di Cristo>.
Negando a Maria il titolo di <madre di Dio>, Nestorio aveva ragione o torto?

Nestorio venne condannato dal Concilio di Efeso nel 431.

Quel Concilio ha ragionato così:

Maria ha generato umanamente una persona che è il Figlio di Dio, che è Dio; quindi ha generato umanamente Dio; è quindi la madre di Dio.

In altre parole diciamo che la beata vergine Maria è <madre di Dio> nel senso che è madre di un uomo, il quale è anche Dio.

E’ evidente che Maria non è madre del Padre, o dello Spirito Santo, o madre della Trinità, ma è soltanto <madre dei Figlio di Dio incarnato in lei e nato da lei>.

Solo in questo senso Maria è madre di Dio; ed è la cosa più strabiliante che è toccata a una creatura umana: essere madre di Dio.
Vorrei anche rispondere brevemente alla domanda: Chi è il figlio di Maria? Chi è Gesù?

Voglio rispondere con le letture che abbiamo appena ascoltato.

La prima lettura, che è del profeta Isaia, afferma: <Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto una grande luce; su coloro che abitavano in terra tenebrosa una luce rifulse>.

Questa grande luce è Gesù; per illuminare una stanza buia è sufficiente una lampadina, ma per illuminare la vita dell’uomo, la sua origine, il suo destino, il suo operare, il suo soffrire e anche il suo gioire, non servono le luci di questo mondo, ci vuole una luce diversa, ci vuole la luce di Gesù; lui stesso ha dichiarato di essere la <luce del mondo>, e ha anche detto che <chi non cammina dietro a lui, cammina nelle tenebre>.

Senza il Signore Gesù la vita è immersa nelle tenebre più fitte, preannuncio della tenebre infernali.

Voglio richiamare anche una espressione della lettera agli Ebrei; l’abbiamo sentita; dice tra l’altro l’autore del Figlio di Dio apparso sulla terra: <Egli è irradiazione della gloria di Dio e impronta della sua sostanza, e tutto sostiene con la sua parola potente>.

Per sapere qualcosa del mistero di Dio, dobbiamo rivolgerci a Gesù; egli solo è irradiazione della gloria di Dio; ecco perché, quando l’Apostolo Filippo chiese a Gesù di fargli conoscere il Padre, ha risposto: <Chi vede me, vede il Padre>.

Quanto sono stolti coloro che rifiutano deliberamene Cristo! Non potranno che rimanere nelle tenebre totali.  
